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UNA CAREZZA DI DIO 
“È stato contento don Matteo? Le è piaciuto come è andata la Visita del 

Vescovo?”. Così mi si è rivolto qualcuno al termine della Visita Pastorale e, 

ancora una volta, mi ha stupito la delicatezza delle persone che in questo 

modo si preoccupavano che io fossi soddisfatto di come si è svolto il 

passaggio in mezzo a noi dell’Arcivescovo. 

Devo confessarvi che non avevo alcun timore nel vivere questo evento di 

Chiesa, sia perché la visita del Pastore è comunque un segno di cura e di 

comunione, sia perché ho conosciuto tre Parrocchie belle in questi mesi e una 

Comunità pastorale affascinante, sia perché nella Chiesa, come pure in ogni 

famiglia, non c’è nulla da dimostrare, non dobbiamo essere performanti, ma 

credenti e caritatevoli. Per questo non c’è neppure da chiedersi se sia rimasto 

soddisfatto il Vescovo Mario che, come un buon padre, non può che essere 

contento dei suoi figli e tutt’al più si preoccupa che chi sta poco bene sia 

oggetto delle giuste attenzioni e cure, come il buon pastore che cerca la 

pecorella smarrita. 

Anche al Signore non occorre chiedere se sia contento di noi, perché Egli 

ci guarda, ci chiama, ci attende, ci accompagna. Forse pensiamo o rischiamo 

di pensare di dover far qualcosa per Lui, ma, in realtà, dobbiamo solo 

lasciarci amare e il suo amore ci conduce, ci guarisce, ci salva. 

La Visita del Vescovo è stata una 

carezza di Dio, sperimentata come un 

evento di Chiesa, un’azione pastorale 

fatta di incontri, di volti, di parole, di 

celebrazioni. Custodiamo tutto nei cuori 

e lasciamo che escano da questa bella 

esperienza parole nuove, gesti buoni, 

scelte coraggiose, slanci secondo il 

cuore e lo stile di Cristo che il Vescovo 

ci ha testimoniato. 

Grazie a tutti. 

vostro don Matteo  



VERAMENTE BELLE 
LE ANIMATRICI… E ANCHE GLI ANIMATORI 

Serata in Oratorio: torneo di calcio, tante persone, anche tanti ragazzi e 
adolescenti. Conosco solo qualcuno, un po’ perché sono ancora “nuovo”, un 
po’ perché a questi momenti partecipano, per fortuna, anche alcuni giovani 
che non incontriamo solitamente. Sulla tribuna c’è un gruppetto di ragazze 
delle superiori, mi avvicino a salutarle – dopotutto sono il parroco o no? – e le 
riconosco, cioè le ho già incontrate qualche volta, le saluto e chiedo loro: “Ma 
voi ci sarete a fare le animatrici quest’estate in Oratorio?”. Era buio, ma un 
bel sorriso smagliante di tutte e cinque l’ho ben visto e hanno risposto 
all’unisono: “Siiiiii... certo, don!” e, in quel momento, sono diventate 
veramente belle. 

Tutti i ragazzi e le 
ragazze sono belli, in 
tutti i sensi: sono 
giovani, hanno tanti doni 
e possibilità di scegliere 
e di fare, sono allegri e sono anche belli con i loro visi, i loro capelli, i loro 
vestiti e la loro simpatia. Ma adolescenti che scelgono di vivere l’avventura 
del servizio e della compagnia in Oratorio sono veramente belle… e belli! 
Grazie, Signore e grazie a tutti gli animatori e le animatrici dei nostri Oratori. 

don Matteo 

 

CARO DON DAVIDE Scrivo “Caro don Davide” 

perché sicuramente è un dono avere un prete dedicato ai giovani o, più 

precisamente e correttamente, impegnato nella Pastorale Giovanile della nostra 

Comunità Pastorale. In realtà cito il nostro don Davide, perché altrimenti dovrei, e 
vorrei, elencare tutti coloro che nella nostra realtà si spendono per bambini, ragazzi 

e giovani e così dovrei scrivere i nomi di tutti gli educatori, gli animatori e i 

collaboratori impegnati negli Oratori, nelle catechesi e nei diversi gruppi: carissimi 
Chiara, Giacomo, Gaia, Laura, Valentina, Miriam, Matteo… 

Nella nostra comunità vi sono tante persone che hanno mille 

attenzioni nei confronti di chi ha bisogno: c’è chi va a trovare gli 

ammalati, chi assiste i bisognosi e i poveri, c’è chi accoglie e 
accompagna gli stranieri, c’è chi offre il perdono ai peccatori, 

c’è chi cura e anima la preghiera comunitaria. Ma un o dei 

segni più belli e forti, una delle attenzioni più necessarie e 
importanti che possiamo avere è 

la cura dei ragazzi. 



L’accoglienza, l’educazione, l’impegno per la gioventù esprimono la Misericordia di 
Dio, cioè mostrano il cuore di Dio che si interessa e porta su un palmo di mano i 

suoi figli, soprattutto i più piccoli che sono all’inizio dell’avventura della vita. 

Caro don Davide e cari tutti gli altri menzionati, fra poco avrà inizio l’Oratorio 
Estivo, ci saranno le esperienze comunitarie, le Koinè, e voi tutti sarete segno 

chiaro, bello e gioioso della Misericordia di Dio, del Signore che si rivolge a tutti i 

bambini, ragazzi, adolescenti e giovani che riceveranno la vostra attenzione 

nell’accompagnamento. Non abbiate paura di non aver le forze, perché il Padre dei 

Cieli ci tiene particolarmente a quanto state compiendo e quindi non farà mancare 

ogni aiuto necessario. Non temete di non essere all’altezza o di non raggiungere 

risultati, perché a voi è chiesto “solo” di spalancare le braccia, di mostrare un 
sorriso sincero, di ascoltare le parole e i bisogni dei più giovani. 

Caro don Davide, animatori, educatori e collaboratori, voi 

mostrerete a bambini e ragazzi il volto della comunità cristiana, 
testimoniando l’abbraccio di Dio, lo sguardo di Dio, l’attenzione 

di Dio a ciascuno di loro e anche alle loro famiglie. 

Grazie, grazie a tutti voi tanti impegnati con la gioventù dei 

nostri paesi. Il Signore vi faccia avvertire la sua benedizione e vi 
doni le consolazioni meritate per la missione meravigliosa che vi è 

affidata.       vostro don Matteo 

 

MESE DI MAGGIO – PREGHIAMO IL ROSARIO 

Domenica 24 maggio, 16.00, Convento Suore Serve di Gesù Cristo, Agrate 

Lunedì 25 maggio, 20.30, Chiesa di sant’ Anna alla Morosina, Agrate 
      20.30 via don Marnoni a Omate 

Martedì 26 maggio, 20.30 chiesa di s. Giorgio, via Panigada a Caponago 

Mercoledì  27 maggio, 20.30 Oratorio a Omate 

Giovedì 28 maggio ore 20.30 Via Raffaello, presso Luci sull’Est a Caponago 

     ore 20.30 Madonna della strada, via Vismara, Agrate 
       ore 20.30 Edicola Mariana, Via Ada Bianchi, Agrate 

     ore 20.30 Madonna del Fiore via Giovanni XXIII, Agrate 

     ore 21.00 Madonna dell’Amore via Verdi 36/38, Agrate 

 Ricordiamoci che nei giovedì di maggio c’è Messa in s. Pietro alle 18:00 

Venerdì  29 maggio, 20.30 via Manzoni a Omate 

Domenica 31 maggio, 16.00, Convento Suore Serve di Gesù Cristo, Agrate



VITA DI COMUNITÀ 
 CONCLUSIONE COMUNITARIA DEL MESE DI MAGGIO: Tutta la 

Comunità Casa di Betania è invitata Domenica 31 maggio ore 16.00 S. 

ROSARIO presso le nostre suore “Serve di Gesù Cristo” in via don Minzoni ad 

Agrate. Segue, alle 16.30, “La preghiera nella musica lirica”, audizione guidata 

con Vittorio Ziliotto. 

 80° UNITALSI: in occasione dell’anniversario di fondazione 

dell’Unitalsi, sezione di Agrate, il 31. Maggio, alle 11.15 s. Messa in 

sant’Eusebio e Mostra fotografica dal 24 al 31 maggio su Lourdes, 
presso la sala parrocchiale in pz. S. Eusebio. 

 Domenica 24 maggio, banchetto a Caponago di GIOVANI E MISSIONE per 

sostenere la Missione del PIME in Thailandia dove andrà una nostra giovane 

quest’estate. 

 Domenica 24 maggio ore 21.00 concerto del Corpo Musicale S. Eusebio con la 
partecipazione del coro S. Zenone presso l’Oratorio Padre C. Vismara, Agrate. 

 Celebreremo gli ANNIVERSARI DI MATRIMONIO domenica 14 giugno. 

Comunicare gli anniversari presso le sacrestie o le segreterie. 

 CINEMA NUOVO OMATE 

 23/5 ore 21, 24/5 ore 17 e ore 21, 25/5 ore 21 in V.O.S.: IL DIAVOLO 

VESTE PRADA 2  (Commedia, USA, 2026) 

- - - - - - - - -  - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

PENTECOSTE: Inno allo Spirito Santo, utile per pregare a partire 

dalla Pentecoste. Un testo prezioso per imparare a invocare la presenza dello 
Spirito in ogni momento della vita. Puoi ritagliarlo e tenerlo in tasca!

Discendi, Santo Spirito, 
le nostre menti illumina; 
del ciel la grazia accordaci 
Tu, Creator degli uomini.  

 

Chiamato sei Paràclito 
e dono dell’Altissimo, 
sorgente limpidissima 
d’Amore fiamma vivida. 

 

I sette doni mandaci, 
onnipotente Spirito;  
le nostre labbra tiepide  
in Te sapienza attingano. 
 

I nostri sensi illumina, 
fervor nei cuori infondici; 
rinvigorisci l’anima 
nei nostri corpi deboli. 

 

Dal male Tu ci libera, 
serena pace affrettaci, 
con Te vogliamo vincere 
ogni mortal pericolo. 
 

Il Padre Tu rivelaci 
e il Figlio unigenito; 
per sempre tutti credano 
in Te divino Spirito. 


